	RIPARTIAMO DA EMMAUS
Ritiro Parrocchia S. Famiglia - Fano
Ascoli Piceno, 15-17  luglio 2005

***
· esperienza spirituale –- condivisione gioie e pene
· consapevolezza - stupore – impegno di vita

· Tra passato, presente, futuro                
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NMI 1. Un giorno Gesù,  invitò l'Apostolo a « prendere il largo » per la pesca: « Duc in altum » (Lc 5,4). Questa parola risuona oggi per noi, e ci invita a fare memoria grata del passato, a vivere con passione il presente, ad aprirci con fiducia al futuro: « Gesù Cristo è lo stesso, ieri, oggi e sempre! » (Eb 13,8). 
8. Non di rado mi sono soffermato a guardare le lunghe file di pellegrini in paziente attesa di varcare la Porta Santa. In ciascuno di essi cercavo di immaginare una storia di vita, fatta di gioie, ansie, dolori; una storia incontrata da Cristo, e che nel dialogo con lui riprendeva il suo cammino di speranza. 

· Metodo Emmaus: Luca 24, 13 ss  
Quello stesso giorno due discepoli stavano andando verso Emmaus, un villaggio lontano circa undici chilometri da Gerusalemme. Lungo la via parlavano tra loro di quel che era accaduto in Gerusalemme in quei giorni. Mentre parlavano e discutevano, Gesù si avvicinò e si mise a camminare con loro.  Essi però non lo riconobbero, perché i loro occhi erano come accecati.  Gesù domandò loro:- Di che cosa state discutendo tra voi mentre camminate? Essi allora si fermarono, tristi. Uno di loro, un certo Clèopa, disse a Gesù: - Sei tu l'unico a Gerusalemme a non sapere quel che è successo in questi ultimi giorni? Gesù domandò: - Che cosa è successo? Quelli risposero:- Il caso di Gesù, il Nazareno! Era un profeta potente davanti a Dio e agli uomini, sia per quel che faceva sia per quel che diceva.  Ma i capi dei sacerdoti e il popolo l'hanno condannato a morte e l'hanno fatto crocifiggere. Noi speravamo che fosse lui a liberare il popolo d'Israele! Ma siamo già al terzo giorno da quando sono accaduti questi fatti.  Una cosa però ci ha sconvolto: alcune donne del nostro gruppo sono andate di buon mattino al sepolcro di Gesù ma non hanno trovato il suo corpo. Allora sono tornate indietro e ci hanno detto di aver avuto una visione: alcuni angeli le hanno assicurate che Gesù è vivo.  Poi sono andati al sepolcro altri del nostro gruppo e hanno trovato tutto come avevano detto le donne, ma lui, Gesù, non l'hanno visto.Allora Gesù disse: Voi capite poco davvero; come siete lenti a credere quel che i profeti hanno scritto! Il Messia non doveva forse soffrire queste cose prima di entrare nella sua gloria?  Quindi Gesù spiegò ai due discepoli i passi della Bibbia che lo riguardavano.  Cominciò dai libri di Mosè fino agli scritti di tutti i profeti.  Intanto arrivarono al villaggio dove erano diretti, e Gesù fece finta di voler continuare il viaggio. Ma quei due discepoli lo trattennero dicendo: «Resta con noi perché il sole ormai tramonta». Perciò Gesù entrò nel villaggio per rimanere con loro. Poi si mise a tavola con loro,  prese il pane e pronunziò la preghiera di benedizione; lo spezzò e cominciò a distribuirlo. In quel momento gli occhi dei due discepoli si aprirono e riconobbero Gesù, ma lui spari dalla loro vista. Si dissero l'un l'altro: «Noi sentivamo come un fuoco nel cuore, quando egli lungo la via ci parlava e ci spiegava la Bibbia!». Quindi si alzarono e ritornarono subito a Gerusalemme.  Là, trovarono gli undici discepoli riuniti con i loro compagni. Questi dicevano: «Il Signore è risuscitato veramente ed è apparso a Simone». A loro volta i due discepoli raccontarono quel che era loro accaduto lungo il cammino, e dicevano che lo avevano riconosciuto mentre spezzava il pane.
VERBI DI VITA FAMILIARE 

· I nostri nei  “momenti no”:  parlavano tra loro … occhi  accecati …si fermarono, tristi.- Noi speravamo che … Una cosa  ci ha sconvolto - ma lui, Gesù, non l'hanno visto 
· I Suoi …da fare nostri:  avvicinarsi -  camminare insieme - domandare – ascoltarci - spiegare – correggere con forza e amore – rimanere con – spezzare il pane – ripartire – raccontare, vivere…
 Gli esercizi spirituali.  Una scuola  per diventare santi!

Oggi, grazie soprattutto a Papa Giovanni Paolo secondo, a quel  <<santo subito>> , ai tanti santi che ha canonizzato, sto riscoprendo che alla fine quel che conta è esser santi. Dio stupendo intagliatore di santi! Forse pensava  a quei versi quando, vecchio, nella Novo Millennio Ineunte, parlava della santità come misura alta della vita cristiana ordinaria, … Ai fidanzati e alle giovani famiglie della parrocchia  e ai loro amici per invitarli agli Esercizi Spirituali 

Gli esercizi spirituali fanno bene all’anima ma fanno molto bene anche alla vita di coppia perché l’amore  si custodisce riscoprendo la bellezza di ciò che si  sta vivendo come fidanzati, come sposi, come genitori, come famiglie amiche e solidali. La bellezza si scopre quando l’amore si contempla a 360 gradi con le persone che amiamo. Ecco perché gli esercizi spirituali fanno bene all’anima e alla vita di coppia!  Se qualcuno di voi pensa di venire, estenda l’invito ad amici quale che sia la situazione in cui vivono, purché desiderino una pausa prolungata di riflessione e di  preghiera 
1° - Si fermarono, tristi. Noi speravamo …

· possibile situazione:
	Sulla strada dei nostri interrogativi e delle nostre inquietudini,  talvolta delle nostre cocenti delusioni, il divino Viandante continua a farsi nostro compagno per introdurci, con l'interpretazione delle Scritture, alla comprensione dei misteri di Dio. Quando l'incontro diventa pieno, alla luce della Parola subentra quella che scaturisce dal «Pane di vita», con cui Cristo adempie in modo sommo la sua promessa di «stare con noi tutti i giorni fino alla fine del mondo» (cfr Mt 28,20). Il Sacramento eucaristico è «mysterium fidei» per eccellenza. Tuttavia, proprio attraverso il mistero del suo totale nascondimento, Cristo si fa mistero di luce, grazie al quale il credente è introdotto nelle profondità della vita divina. Non è senza una felice intuizione che la celebre icona della Trinità di Rublëv  pone in modo significativo l'Eucaristia al centro della vita trinitaria.  Mane nobiscum domine n. 2. 
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Trinità di Rublëv


· Una domanda: stiamo costruendo sulla roccia o sulla sabbia? 
Mt. c. 7  24 Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica,  è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. 25 Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia.  26 Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia.  27 Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande”.
Si può edificare una casa sulla roccia, o costruirla sulla sabbia. Questo vale per tutte le cose. In qualsiasi rapporto, in qualsiasi attività che noi intraprendiamo abbiamo, alla fine, sempre e soltanto due strade davanti a noi. Si può vivere per il possesso o si può vivere per la comunione. Si può vivere per il potere o si può vivere per l’amore. Si può vivere con il nostro orizzonte ristretto, convinti che sia l’assoluto o si può accettare con umiltà di avere una visione limitata, e che, in questa visione, la vita appaia ora, come apparirà sempre, uno straordinario mistero che, proprio in quanto tale, richiede l’assoluto rispetto. È questo il bivio davanti a cui si trova il nostro mondo. Continuare nella follia faustiana del tutto è possibile e lecito, o fermarsi e invertire la rotta. Distruzione e salvezza sono entrambe nelle nostre mani. A noi sta la responsabilità della scelta.  S.Tamaro 

· preghiamo  col salmo  127 .  problemi  di una famiglia: la casa, la sicurezza, il lavoro, i figli…

Se il Signore non costruisce la casa, invano vi faticano i costruttori. Se il Signore non custodisce la città, invano veglia il custode. Invano vi alzate di buon mattino, tardi andate a riposare e mangiate pane di sudore:  il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. 3  Ecco, dono del Signore sono i figli, è sua grazia il frutto del grembo. Come frecce in mano a un eroe sono i figli della giovinezza. Beato l'uomo che ne ha piena la faretra – non resterà confuso quando verrà a trattare alla porta con i propri nemici.

Parliamone tra noi:
· Quale è la nostra situazione in questo momento?  SIAMO FERMI? Perché? 

· Su quali valori, progetti, mezzi stiamo costruendo la nostra famiglia? Cosa è la “sabbia” e cosa è la “roccia” per noi?

· La vita umana tra grandi  ideali,  progetti da concretizzare e possibili delusioni  da gestire

· Anche il matrimonio  e la vita fam. Terreno di possibili delusioni:Il dolore che proviamo non è un nemico ma una opportunità…non dobbiamo negare il fatto, affrontarlo con maturità umana e spirituale. 
· Che fare? Come affrontare il calo di tono…

· Constatazione della propria situazione: La realtà umana è cosi: Dio è il solo fedele che non delude: a questa luce rivedere i propri progetti e i sogni…
·  una rinnovata offerta della propria disponibilità come strumenti nelle mani di Dio (Seconda conversione…)
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

GESÙ SPIEGÒ AI DUE DISCEPOLI 

I PASSI DELLA BIBBIA CHE LO RIGUARDAVANO
Allora Gesù disse: 
Voi capite poco davvero; come siete lenti a credere quel che i profeti hanno scritto!
 Il Messia non doveva forse soffrire queste cose prima di entrare nella sua gloria?

Quindi Gesù spiegò ai due discepoli i passi della Bibbia che lo riguardavano.
Cominciò dai libri di Mosè fino agli scritti di tutti i profeti.

2° - CUSTODIRSI RECIPROCAMENTE 
	· Tobia C.9 : LE NOZZE
 10 Allora Raguele, alzatosi, consegnò a Tobia la sposa Sara  con metà dei suoi beni, servi e serve, buoi e pecore, asini e cammelli, vesti, denaro  e masserizie. 11 Li congedò in buona salute. A lui poi rivolse questo saluto: “Stá  sano, o figlio, e fà buon viaggio! Il Signore del cielo assista te e Sara tua moglie e  possa io vedere i vostri figli prima di morire”. 12 Poi abbracciò Sara sua figlia e  disse: “Onora tuo suocero e tua suocera, poiché da questo momento essi sono i  tuoi genitori, come coloro che ti hanno dato la vita. Và in pace, figlia, e possa  sentire buone notizie a tuo riguardo, finché sarò in vita”. Dopo averli salutati, li  congedò. 13 Da parte sua Edna disse a Tobia: “Figlio e fratello carissimo, il Signore  ti riconduca a casa e possa io vedere i figli tuoi e di Sara mia figlia prima di morire,  per gioire davanti al Signore. Ti affido mia figlia in custodia.  Non farla soffrire in  nessun giorno della tua vita. Figlio, và in pace. 
D'ora in avanti io sono tua madre e  Sara è tua sorella. Possiamo tutti insieme avere buona fortuna per tutti i giorni  della nostra vita. Li baciò tutti e due e li congedò in buona salute. 14 Allora Tobia  partì da Raguele in buona salute e lieto, benedicendo il Signore del cielo e della  terra…
	La vita è un grande viaggio:

· prima parte preparativi e progetti…

·  e poi  attesa del grande RITORNO A CASA dove QUALCUNO ci sta aspettando!

· E’ ora di sciogliere le vele…cfr 2Tim

matrimonio: il Signore ci affida qualcuno in custodia!!!

Apparteniamo solo  a Dio…alle persone siamo dati in custodia!

Cfr Gen.  Le 2 grandi domande  delle profondità dell’uomo(=ADAMO):

· Adamo, dove sei? 

·  dov’è tuo fratello?

“Sono forse io custode di mio fratello?




Gv 17 6 Ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal  mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi hanno osservato la tua  parola. 7 Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da  te, 8 perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro; essi le  hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno  creduto che tu mi hai mandato. 9 Io prego per loro; non prego per il  mondo, ma per coloro che mi hai dato, perché sono tuoi. 10 Tutte le  cose mie sono tue e tutte le cose tue sono mie, e io sono glorificato in  loro. 11 Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io  vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai  dato, perché siano una cosa sola, come noi. 12 Quand'ero con loro, io conservavo nel tuo nome coloro che mi  hai dato e li ho custoditi; nessuno di loro è andato perduto, tranne il  figlio della perdizione, perché si adempisse la Scrittura. 14 Io ho dato a loro la  tua parola e il mondo li ha odiati perché essi non sono del mondo,  come io non sono del mondo. 15 Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal  maligno. 

1TS2: NUTRIRE E CURARE
1 Voi stessi infatti, fratelli, sapete bene che la nostra venuta in  mezzo a voi non è stata vana. 
2 Ma dopo avere prima sofferto e  subìto oltraggi a Filippi, come ben sapete, abbiamo avuto il  coraggio nel nostro Dio di annunziarvi il vangelo di Dio in mezzo a  molte lotte. 3 E il nostro appello non è stato mosso da volontà di  inganno, né da torbidi motivi, né abbiamo usato frode alcuna; 4 ma  come Dio ci ha trovati degni di affidarci il vangelo così lo predichiamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che prova i nostri  cuori. 5 Mai infatti abbiamo pronunziato parole di adulazione, come  sapete, né avuto pensieri di cupidigia: Dio ne è testimone. 6 E  neppure abbiamo cercato la gloria umana, né da voi né da altri, pur  potendo far valere la nostra autorità di apostoli di Cristo. 7 Invece  siamo stati amorevoli in mezzo a voi come una madre nutre e ha cura  delle proprie creature. 8 Così affezionati a voi, avremmo desiderato  darvi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci  siete diventati cari.

 9 Voi ricordate infatti, fratelli, la nostra fatica e il nostro travaglio:  lavorando notte e giorno per non essere di peso ad alcuno vi abbiamo  annunziato il vangelo di Dio. 
10 Voi siete testimoni, e Dio stesso è  testimone, come è stato santo, giusto, irreprensibile il nostro  comportamento verso di voi credenti; 11 e sapete anche che, come fa  un padre verso i propri figli, abbiamo esortato ciascuno di voi,  12 incoraggiandovi e scongiurandovi a comportarvi in maniera degna  di quel Dio che vi chiama al suo regno e alla sua gloria.
Ef. 5  28 Così anche i  mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo,  perché chi ama la propria moglie ama se stesso. 29 Nessuno mai infatti  ha preso in odio la propria carne; al contrario la nutre e la cura, come  fa Cristo con la Chiesa, 30 poiché siamo membra del suo corpo. 
31  Per  questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua donna  e i due formeranno una carne sola . 32 Questo mistero è grande; lo dico  in riferimento a Cristo e alla Chiesa! 33 Quindi anche voi, ciascuno da  parte sua, ami la propria moglie come se stesso, e la donna sia  rispettosa verso il marito.

IN ASCOLTO DELLA CHIESA : 

le due «mense»
12. L'Eucaristia è luce innanzitutto perché in ogni Messa la liturgia della Parola di Dio 
precede la liturgia eucaristica, nell'unità delle due «mense», quella della Parola e quella del Pane. 
Nel racconto dei discepoli di Emmaus Cristo stesso interviene per mostrare, 
«cominciando da Mosé e da tutti i profeti», come «tutte le Scritture»
 portassero al mistero della sua persona (cfr Lc 24, 27).
Le sue parole fanno «ardere» i cuori dei discepoli, 
li sottraggono all'oscurità della tristezza e della disperazione, 
suscitano in essi il desiderio di rimanere con Lui: «Resta con noi, Signore» (cfr Lc 24,29).

Cfr Mane nobiscum Domine

Parliamone insieme: 

· ragazza Madagascar muore a 30 anni: accanto al cuscino una Bibbia: La Parola quale peso ha nelle scelte di famiglia …
· Questa idea-compito “siamo dati in custodia!” ci valorizza  o…ci pesa?  Esemplificando cosa potrebbe comportare “custodirsi”  in una coppia e famiglia?

·  Le “ preoccupazioni”   che abbiamo per i figli le abbiamo anche ( prima?… ) per il coniuge?
· Come tradurre nel quotidiano i termini nutrire e curare?
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

IN QUEL MOMENTO 
gli occhi dei due discepoli si aprirono  e riconobbero Gesù…
***
Intanto arrivarono al villaggio dove erano diretti, e Gesù fece finta di voler continuare il viaggio.
Ma quei due discepoli lo trattennero dicendo: «Resta con noi perché il sole ormai tramonta».

Perciò Gesù entrò nel villaggio per rimanere con loro. 
Poi si mise a tavola con loro,  prese il pane e pronunziò la preghiera di benedizione; 
 lo spezzò e cominciò a distribuirlo.

In quel momento gli occhi dei due discepoli si aprirono e riconobbero Gesù,

ma lui spari dalla loro vista.  Si dissero l'un l'altro: «Noi sentivamo come un fuoco nel cuore, quando egli lungo la via ci parlava e ci spiegava la Bibbia!».

“QUESTO E’ IL MIO CORPO OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI”

“fate questo in memoria di me”
· AMARE: MA COME?  Delicato “dosaggio” di fisicità-interiorità-spiritualità
	Cdc: 1,2  Mi baci con i baci della sua bocca! Sì, le tue tenerezze sono più dolci del vino. 3  Per la fragranza sono inebrianti i tuoi profumi,  profumo olezzante è il tuo nome, per questo le giovinette ti amano. 4  Attirami dietro a te, corriamo!

 M'introduca il re nelle sue stanze: gioiremo e ci rallegreremo per te,  ricorderemo le tue tenerezze più del vino. A ragione ti amano!


	La sposa parla allo sposo assente ma presentissimo…
Il rapporto viene vissuto con tutto la propria complessa realtà: piano fisico, (baci…profumi), psicologico, spirituale (il profuno più intimo è il tuo Nome= la tua persona: intelligenza, sensibilità, capacità di farsi volere bene…) 

Infine le vette dello Spirito: stanze del re Salomone…

nel Signore  che risiede nella  stanza più intima del Tempio  

cfr SALMO 63:  a Te si stringe l’anima mia…


· 1Gv.4 Alla fonte della carità

 7 Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio:  10 In questo sta l'amore:  non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha  mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. 11 Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni  gli altri. 12 Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio  rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. 13 Da questo si conosce  che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo  Spirito. 14 E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha  mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. 15 Chiunque  riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio.  16 Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi.  Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui.  17 Per questo l'amore ha raggiunto in noi la sua perfezione, perché  abbiamo fiducia nel giorno del giudizio; perché come è lui, così siamo  anche noi, in questo mondo. 18 Nell'amore non c'è timore, al contrario  l'amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un  castigo e chi teme non è perfetto nell'amore.

 19 Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. 20 Se uno dicesse:  “Io amo Dio”, e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti  non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non  vede. 21 Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio,  ami anche il suo fratello.
· AD AMARE SI IMPARA… GV 13,1ss
· Amare, è solo  questione di  cuore? O presuppone una visione di vita e grande consapevolezza?

Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, sapendo che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola…

· Amore è gioco facile e  possesso geloso?  O comporta ben altro?

Gesù depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto.

· Amare  significa dunque mettersi a servizio? Di parenti e amici… o di tutti? 

Se io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi  gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi.

· E’ vero, Gesù, che hai dato a Giuda il traditore, il boccone riservato all’ospite prediletto? 
Gesù si commosse profondamente e dichiarò:  “In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà”. 

E intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda Iscariota.
· AD AMARE SI IMPARA DAVANTI ALL’EUCARESTIA
 “Noi non possiamo vivere   senza la Cena del Signore” (I martiri di Abitine)
Nella Tua Messa,  la nostra Messa… Partecipare alla Messa: ma  come?

PRESENTAZIONE DEI DONI:  QUELLE  POCHE GOCCE D’ACQUA…

	· Benedetto sei tu Signore, 

· Dio dell’universo,dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo Pane(vino)frutto della terra 

· e del lavoro dell’uomo.

· Lo presentiamo a Te perché diventi per noi

·  cibo di vita eterna

·  (bevanda di salvezza)
	· lode e  ringraziamento per i doni 

· Collegamento eucarestia con il cosmo: la creazione intera si è mossa per questo pezzo di pane

· In collaborazione Dio e uomo: un pezzo di pane ricevuto e guadagnato con fatica

· Offerta dei doni per il sacrificio : 
· collaborazione tra Gesù e l’uomo:


· Il senso profondo della raccolta delle offerte 

“Perciò sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi e  completo quello che manca nella mia carne ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo che è la Chiesa. (Col. 1,24)

· il precetto domenicale, un’esigenza basilare dell’essere cristiani

“Sì, sono andata all’assemblea e ho celebrato la cena del Signore con i miei fratelli, perché sono cristiana...“Noi non possiamo vivere senza la Cena del Signore”

“FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME”.    4 VERBI
Egli offrendosi liberamente alla sua passione

Prese il pane -  Rese grazie -  Lo spezzò - Lo diede ai suoi discepoli

E disse : “PRENDETE E MANGIATENE TUTTI

QUESTO E’ IL MIO CORPO OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI”

Dopo la cena  allo stesso modo, prese il calice e rese grazie Lo diede ai suoi discepoli e disse:

“PRENDETE E BEVETENE TUTTI QUESTO E’ IL CALICE DEL MIO SANGUE

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA

VERSATO PER VOI E PER TUTTI IN REMISSIONE DEI PECCATI
Fate questo in memoria di me”

	· Celebrare, adorare, contemplare

18. Occorre, in particolare, coltivare, la viva consapevolezza della presenza reale di Cristo, avendo cura di testimoniarla con il tono della voce, con i gesti, con i movimenti, con tutto l'insieme del comportamento. La presenza di Gesù nel tabernacolo deve costituire come un polo di attrazione per un numero sempre più grande di anime innamorate di Lui, capaci di stare a lungo ad ascoltarne la voce e quasi a sentirne i palpiti del cuore. «Gustate e vedete quanto è buono il Signore!» (Sal 33 [34],9). L'adorazione eucaristica fuori della Messa diventi, durante questo anno, un impegno speciale per le singole comunità parrocchiali e religiose. 
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Parliamone insieme:
1. Secondo te,  che posto ha nell’amore la consapevolezza? E’ vero che al cuore non si comanda?

2. Cosa significa per noi: lavare i piedi al fratello? Come superiamo  delusioni e possibili tradimenti?

3. Messa domenicale: la senti come un dovere, un peso, la forza per la settimana, un progetto di vita?
CFR FOGLIETTO RIPASSARE LA LEZIONE A MESSA

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
	TORNARE A… CASA

(con le gambe - con la testa - con il cuore!)
Quindi si alzarono e ritornarono subito a Gerusalemme.  Là, trovarono gli undici discepoli riuniti con i loro compagni.  Questi dicevano: «Il Signore è risuscitato veramente ed è apparso a Simone».  A loro volta i due discepoli raccontarono quel che era loro accaduto lungo il cammino,  e dicevano che lo avevano riconosciuto mentre spezzava il pane.
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· Riscoprire la vita della comunità cristiana
1 C'erano nella comunità di Antiochia profeti e dottori:  Barnaba, Simeone soprannominato Niger, Lucio di Cirène, Manaèn, compagno d'infanzia di Erode tetrarca, e  Saulo. 2 Mentre essi stavano celebrando il culto del Signore e  digiunando, lo Spirito Santo disse: “Riservate per me Barnaba e  Saulo per l'opera alla quale li ho chiamati”. 3 Allora, dopo aver  digiunato e pregato, imposero loro le mani e li accomiatarono…..
Costituirono quindi per loro in ogni  comunità alcuni anziani e dopo avere pregato e digiunato li affidarono al Signore, nel quale avevano creduto. 24 Attraversata poi la  Pisidia, raggiunsero la Panfilia 25 e dopo avere predicato la parola di  Dio a Perge, scesero ad Attalìa; 26 di qui fecero vela per Antiochia là  dove erano stati affidati alla grazia del Signore per l'impresa che  avevano compiuto.. 27 Non appena furono arrivati, riunirono la comunità e riferirono  tutto quello che Dio aveva compiuto per mezzo loro e come aveva  aperto ai pagani la porta della fede. 28 E si fermarono per non poco  tempo insieme ai discepoli.
· Dalla NMI: PARTE TERZA: RIPARTIRE DA CRISTO
· Il programma c'è già: è quello di sempre …

Non si tratta, allora, di inventare un « nuovo programma ». Il programma c'è già: è quello di sempre, raccolto dal Vangelo e dalla viva Tradizione. Desidero  additare, a comune edificazione ed orientamento, alcune priorità pastorali, che l'esperienza stessa del Grande Giubileo ha fatto emergere con particolare forza al mio sguardo. 

1. « Vuoi diventare santo? ». 

31. Chiedere a un catecumeno: « Vuoi ricevere il Battesimo? » significa al tempo stesso chiedergli: « Vuoi diventare santo? ». È ora di riproporre a tutti con convinzione questa « misura alta » della vita cristiana ordinaria: tutta la vita della comunità ecclesiale e delle famiglie cristiane deve portare in questa direzione.

2. la preghiera: una reciprocità d’amore

32. Per questa pedagogia della santità c'è bisogno di un cristianesimo che si distingua innanzitutto nell'arte della preghiera. È necessario imparare a pregare, quasi apprendendo sempre nuovamente quest'arte dalle labbra stesse del Maestro divino, come i primi discepoli: « Signore, insegnaci a pregare! » (Lc 11,1). Nella preghiera si sviluppa quel dialogo con Cristo che ci rende suoi intimi:« Rimanete in me e io in voi » (Gv 15,4). Questa reciprocità è la sostanza stessa, l'anima della vita cristiana ed è condizione di ogni autentica vita pastorale. Occorre allora che l'educazione alla preghiera diventi in qualche modo un punto qualificante di ogni programmazione pastorale. 

3. L'Eucaristia domenicale 

35. L'Eucaristia domenicale, raccogliendo settimanalmente i cristiani come famiglia di Dio intorno alla mensa della Parola e del Pane di vita, è anche l'antidoto più naturale alla dispersione. Proprio attraverso la partecipazione eucaristica, il giorno del Signore diventa anche il giorno della Chiesa,22 che può svolgere così in modo efficace il suo ruolo di sacramento di unità. 

4. Il sacramento della Riconciliazione 

37. Un rinnovato coraggio pastorale vengo poi a chiedere perché la quotidiana pedagogia delle comunità cristiane sappia proporre in modo suadente ed efficace la pratica del sacramento della Riconciliazione. …se molti, e tra essi anche tanti giovani, si sono accostati con frutto a questo Sacramento, probabilmente è necessario che i Pastori si armino di maggior fiducia, creatività e perseveranza nel presentarlo e farlo valorizzare. Non dobbiamo arrenderci, carissimi Fratelli nel sacerdozio, di fronte a crisi temporanee!.

5. Ascolto della Parola 

39. Non c'è dubbio che questo primato della santità e della preghiera non è concepibile che a partire da un rinnovato ascolto della parola di Dio.. In particolare è necessario che l'ascolto della Parola diventi un incontro vitale, nell'antica e sempre valida tradizione della lectio divina, che fa cogliere nel testo biblico la parola viva che interpella, orienta, plasma l'esistenza.

6. Annuncio della Parola 

40. Oggi si deve affrontare con coraggio una situazione che si fa sempre più varia e impegnativa, nel contesto della globalizzazione e del nuovo e mutevole intreccio di popoli e culture che la caratterizza. Ho tante volte ripetuto in questi anni l'appello della nuova evangelizzazione. Lo ribadisco ora « Guai a me se non predicassi il Vangelo! »  (1 Cor 9,16).

***
L'EUCARISTIA PRINCIPIO E PROGETTO DI «MISSIONE» (Da “Mane nobiscum Domine…”
· l’Eucarestia come progetto 

25. Per tale missione l'Eucaristia non fornisce solo la forza interiore, ma anche il progetto. Essa infatti è un modo di essere, che da Gesù passa nel cristiano e, attraverso la sua testimonianza, mira ad irradiarsi nella società e nella cultura. Perché ciò avvenga, è necessario che ogni fedele assimili, nella meditazione personale e comunitaria, i valori che l'Eucaristia esprime, gli atteggiamenti che essa ispira, i propositi di vita che suscita. 
A) Rendere grazie

26. Un fondamentale elemento di questo progetto emerge dal significato stesso della parola «eucaristia»: rendimento di grazie. In Gesù, nel suo sacrificio, nel suo «sì» incondizionato alla volontà del Padre, c'è il «sì», il «grazie» e l'«amen» dell'umanità intera. La Chiesa è chiamata a ricordare agli uomini questa grande verità. È urgente che ciò venga fatto soprattutto nella nostra cultura secolarizzata, che respira l'oblio di Dio e coltiva la vana autosufficienza dell'uomo. Incarnare il progetto eucaristico nella vita quotidiana, là dove si lavora e si vive, significa testimoniare che la realtà umana non si giustifica senza il riferimento al Creatore: «La creatura, senza il Creatore, svanisce».  
B) cultura del dialogo

La «cultura dell'Eucaristia» promuove una cultura del dialogo, che trova in essa forza e alimento. Se storicamente non sono mancati errori in questa materia anche nei credenti,  ciò va addebitato non alle «radici cristiane», ma all'incoerenza dei cristiani nei confronti delle loro radici. Chi impara a dire «grazie» alla maniera del Cristo crocifisso, potrà essere un martire, ma non sarà mai un aguzzino.

C) La via della solidarietà

27. L'Eucaristia non è solo espressione di comunione nella vita della Chiesa; essa è anche progetto di solidarietà per l'intera umanità. Il cristiano che partecipa all'Eucaristia apprende da essa a farsi promotore di comunione, di pace, di solidarietà, in tutte le circostanze della vita. L'immagine lacerata del nostro mondo, che ha iniziato il nuovo Millennio con lo spettro del terrorismo e la tragedia della guerra, chiama più che mai i cristiani a vivere l'Eucaristia come una grande scuola di pace, 
D) A servizio degli ultimi

28. Non a caso, nel Vangelo di Giovanni non troviamo il racconto dell'istituzione eucaristica, ma quello della «lavanda dei piedi» (cfr Gv 13,1-20): chinandosi a lavare i piedi dei suoi discepoli, Gesù spiega in modo inequivocabile il senso dell'Eucaristia. 
· Conclusione: stupore – consapevolezza - impegno

 29-30 O Sacrum Convivium, in quo Christus sumitur! L'Anno dell'Eucaristia nasce dallo stupore con cui la Chiesa si pone di fronte a questo grande Mistero. L'Anno dell'Eucharistia sia per tutti occasione preziosa per una rinnovata consapevolezza del tesoro incomparabile che Cristo ha affidato alla sua Chiesa.  Sia stimolo ad una sua celebrazione più viva e sentita, dalla quale scaturisca un'esistenza cristiana trasformata dall'amore.  Dal Vaticano, il 7 ottobre, 2004.

QUESTO E’ IL MIO CORPO

In contemplazione del Signore  presente nell’Ostia e nel  povero…

***

· Nella povertà delle apparenze

	Un semplice pezzo di pane:“Nella notte in cui fu tradito Egli prese il pane…” (1Cor 11,24)
	Il povero non è appariscente, non è “bello” Come il servo di Dio: “Non ha apparenza né bellezza” (Is. 53)


· La presenza di Cristo in mezzo a noi

	“Prendete e mangiatene tutti: questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi” (dalla liturgia)
	“Ogni volta che avete fatto queste cose a uno di  questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Mt 25)


· Immagine di Dio fatta persona

	“Egli è l’immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura…”(Col. 1,15)
	Nel più misero degli uomini brilla

 l’immagine di Dio (Don Orione)


· I veri tesori della Chiesa

	“Il sacrificio eucaristico, fonte e apice di tutta la vita cristiana” (LG 11)
	“Portami, Vergine benedetta ad accogliere gli orfanelli e i poveri: i  tesori della Chiesa” (Do)


· Fonte del nostro perdono

	“Questo è il mio sangue, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati…”(dalla liturgia)
	“La carità copre una moltitudine di peccati   (1Pt 4,8) 
“Il Signore perdona tante cose per un’opera di misericordia”(D. Orione)


· La nostra salvezza o la nostra condanna…

	“Chi mangia di questo pane vivrà in eterno” 

  (Gv 6) “Chi mangia  e beve senza riconoscere il corpo del Signore,  mangia e beve la propria condanna” (1Cor. 11,29)
	“Venite, benedetti del Padre mio…Lontano da me, maledetti…avevo fame, avevo sete, ero malato e non mi avete assistito” (cfr. Mt25


· L’EUCARESTIA PER  DON ORIONE

E vorrei farmi cibo spirituale per i miei fratelli che hanno fame e sete di verità e di Dio; e vorrei vestire di Dio gli ignudi, dare la luce di Dio ai ciechi e ai bramosi di maggiore luce, aprire i cuori alle innumerevoli miserie umane e farmi servo dei servi distribuendo la mia vita ai più indigenti e derelitti; Amare sempre e dare la vita cantando l'Amore! Spogliarmi di tutto! diventare un uomo buono tra i miei fratelli; abbassare, stendere sempre le mani e il cuore e raccogliere pericolanti debolezze e miserie e porle sull'altare, perché in Dio diventino le forze di Dio e grandezza di Dio. Gesù è morto con le braccia aperte. Avere una grande pietà per tutti! La carità ha fame d'azione: La carità non può essere oziosa. Noi moriamo in Dio e viviamo in Dio. 

	ORDINÒ DI DARLE DA  MANGIARE…
Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della  sinagoga: “Non temere, continua solo ad aver fede!”. 37 E non  permise a nessuno di seguirlo fuorchè a Pietro, Giacomo e Giovanni,  fratello di Giacomo. 38 Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed  egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava. 39 Entrato, disse  loro: “Perché fate tanto strepito e piangete? La bambina non è  morta, ma dorme”. 40 Ed essi lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti  fuori, prese con sé il padre e la madre della fanciulla e quelli che  erano con lui, ed entrò dove era la bambina.41 Presa la mano della  bambina, le disse: 
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“Talità kum”, che significa: “Fanciulla, io ti dico,  alzati!”. 42 Subito la fanciulla si alzò e si mise a camminare; aveva  dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. 43 Gesù raccomandò  loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e ordinò di darle da  mangiare.
HO RICEVUTO   E-MAIL DI UNA CATECHISTA: CHE NE PENSATE?

....Ma ripeto.. nessuno prima li ha accompagnati nel cammino di fede...pertanto per loro e' come giocare...Mi spaventa il fatto, poi, che, sono generazioni piu' vivaci e disturbate rispetto una volta.Tanto sport, tanta arte...diecimila corsi di tutto e di piu'...Dio all'ultimo posto. Aggiungendo poi situazioni disastrose familiari dove la mamma o il papa' se n'e' andato via...e chi rimane convive con un padre surrogato...E' veramente difficile parlare in termini evangelici oggi...il termine "Padre buono"...in certi casi, per un bambino e' difficile a capirsi..per via delle situazioni incredibili che si vengono a verificare in una "non famiglia". E che dire ad un bambino che ti dice: "io voglio venire alla messa ma i miei genitori non mi ci portano.  
Sono ricchi di tutto, tranne di affetto e di valori...e mi viene tanta rabbia perche' in questo modo loro crescono senza accorgersi che c'e' qualcosa di piu' grande...Fortunatamente non e' per tutti cosi'... Comunque..stasera si e' chiesto l'aiuto dello Spirito Santo!!!
Un esempio, GIANNA BERETTA MOLLA

	Omelia di Giovanni Paolo II 

7. Dell’amore divino Gianna Beretta Molla fu semplice, ma quanto mai significativa messaggera. Pochi giorni prima del matrimonio, in una lettera al futuro marito, ebbe a scrivere: "L’amore è il sentimento più bello che il Signore ha posto nell’animo degli uomini".Sull’esempio di Cristo, che "avendo amato i suoi… li amò sino alla fine" (Gv 13,1), questa santa madre di famiglia si mantenne eroicamente fedele all’impegno assunto il giorno del matrimonio. Il sacrificio estremo che suggellò la sua vita testimonia come solo chi ha il coraggio di donarsi totalmente a Dio e ai fratelli realizzi se stesso.
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Possa la nostra epoca riscoprire, attraverso l’esempio di Gianna Beretta Molla, la bellezza pura, casta e feconda dell’amore coniugale, vissuto come risposta alla chiamata divina!8. "Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore" (Gv 14,28). Le vicende terrene di questi sei nuovi Santi ci spronano a perseverare sulla propria strada, confidando nell’aiuto di Dio e nella materna protezione di Maria. Dal cielo ora veglino su di noi e ci sostengano con la loro potente intercessione.
· Fidanzata: 

“Quando penso al nostro grande amore reciproco, non faccio che ringraziare il signore. E’ proprio vero che l’amore è il sentimento più bello che  il signore ha posto nell’animo degli uomini. E noi ci vorremo sempre bene, come ora, Pietro. Pietro carissimo, sono certa che mi renderai sempre felice come lo sono ora  e che il signore esaudirà le tue preghiere, perché chieste da un cuore che  Lo ha sempre amato e servito santamente…Così con l’aiuto del Signore faremo di tutto perché la nostra nuova famiglia abbia ad essere un piccolo cenacolo ove Gesù regno sopra tutti i nostri affetti, desideri e azioni.  Pietro mio, mancano pochi giorni e mi sento tanto commossa  ad accostarmi a ricevere il sacramento dell’Amore. Diventiamo  collaboratori di Dio nella creazione, possiamo così dare a Lui dei figli che lo amino e lo servano.Pietro, sarò capace di essere la sposa e la mamma che tu hai sempre desiderato? Lo voglio proprio, perché tu lo meriti e perché ti voglio  tanto bene. (Lettera al fidanzato Pietro Molla, 4 sett. 1955)

“Voglio formare con te una famiglia veramente cristiana, un piccolo cenacolo dove il signore  si senta di casa, ci guidi e ci aiuti a realizzare i nostri progetti”

· Sposa così:

“Ti amo tanto , Pietro e mi sei sempre presente cominciando dal mattino quando,  durante la santa Messa all’offertorio, offro con il mio il tuo lavoro, le tue gioie, le tue sofferenze e poi durante tutta la giornata fino alla sera. …vivendo così, Pietro, giorno dopo giorno  noi raggiungiamo quella santità coniugale che Dio si aspetta da noi… voglio formare con te una famiglia ricca di figli come lo sono state le  nostre belle famiglie nelle  quali siamo nati e cresciuti”

· Fibroma all’utero: al dottore che le dice:  “Se vogliamo mettere al sicuro la tua vita,  dobbiamo interrompere la gravidanza” risponde: “Non lo permetterò mai…anche se devo rischiare io voglio che il mio bambino viva…Professore, operi in modo che la gravidanza possa continuare…
· al marito: Pietro se dovrete decidere se salvare  la mia vita o quella del bambino, io esigo, salvate il bambino!”

Entra nel reparto il venerdi santo 1962  e a sr Eugenia dice: “Sono qui a fare il mio dovere di mamma…sono pronta a tutto pur di salvare la mia creatura”Il fratello prete commenta: sono parole davanti alle quali io mi inginocchio. Non ha pensato mai di fare  un atto eroico, ma solo il suo dovere di mamma!!!Il giorno dopo il sabato santo nasce con taglio cesareo la bimba Gianna Emanuela…ma per lei comincia l’agonia…chiede di essere portata a casa per morire nel suo letto di sposa…sente i bambini che si svegliano…due lacrime rigano il suo volto “Gesù ti amo, Gesù ti amo!” e spira… Non c’è amore più grande che dare la vita  per le persone amate…( Gesù)

· I nostri figli, “dormono” o  sono “morti”? Diamo loro da mangiare? A livello materiale (troppo?) a livello affettivo e spirituale? Quali valori vi  hanno trasmesso i  genitori? E voi cosa state trasmettendo  loro? 

· Come trattiamo i nostri figli? Come affrontiamo situazioni difficili con figli che si trovano in momenti e compagnie pericolose?  Troviamo un accordo tra noi su come agire? Ci facciamo aiutare?
L E T T E R A   D’A M O R E

Cara Anna, non ti meravigliare  e non ti impaurire se ricevi questa mia (sicuramente riconosci la scrittura) ma ho voluto scriverti per dirti che ti voglio ancora più bene  di quando ci scrivevamo, al tempo dei nostri 18 anni, quelle lunghe lettere…e per ripercorrere tutti i questi anni che siamo insieme (circa 30)… Tra qualche anno saremo nuovamente  soli noi due come all’inizio. Cinzia e Massimo si sono quasi sistemati…Ho amato quello che  è cresciuto in te e ti ha resa donna. Ti amo quando mi vieni incontro e vai a fare la spesa. Amo guardarti in silenzio mentre dormi (sei sempre molto stanca la sera…) Amo la stretta della tua mano che mi calma al momento opportuno. Amo la tua voce quando mi ripeti le cose di sempre, le cose che dici solo a me…Vicino a te mi sento migliore ogni giorno, anche se sono sempre lo stesso… 

E’ bello il tuo volto disteso, sereno finalmente di donna tranquilla, di donna che sa quello che deve fare, che si sente moglie, amica, sorella e compagna desiderata di viaggio. Diceva Gandi meravigliosamente: Tu ed io siamo una cosa sola. Non posso farti del male senza ferirmi” Ricordi? Non avevamo nulla per cominciare. Ci siamo messi a lavoro ed è stata dura. C’è voluto amore e l’amore non è quel che si crede  quando si comincia.  Non sono soltanto quei baci che  ci scambiamo, quelle paroline che ci sussurriamo all’orecchio…la vita è lunga, il giorno delle nozze non è che un giorno…bisogna fare e viene disfatto, si deve rifare e viene disfatto ancora. Vengono i figli. Occorre nutrirli, vestirli e allevarli: una vicenda senza fine. Quando poi si ammalavano a rotazione, quante notti  hai passato in piedi per lasciarmi riposare per il lavoro dell’indomani! Siamo rimasti fedeli al giuramento fatto dinanzi a Cristo e ho potuto appoggiarmi a te come  tu ti appoggiavi a me. Il vero amore non dura un giorno, ma sempre e ogni giorno va rinnovato. Si prova la fatica del dono, vorremmo una tregua, ma in amore non ci sono soste. “Tutto si paga col denaro, ma l’amore si paga con l’amore”E’ da quando qualcuno ci ama  che si comincia veramente ad esistere che si comincia ad essere veramente noi stessi. Ed io tutto questo lo devo a te.Per noi quest’anno è giunta una nuova croce che non abbiamo ancora imparato a portare (dobbiamo confessarlo)…Mancandoci la messa che prendevamo insieme ogni mattina, non abbiamo la carica e la calma necessaria che avevamo gli scorsi anni per affrontare serenamente la giornata. Unitamente alla malattia di tua madre che ti affatica giorno e notte…. E  questa nuova situazione di separazione forzata e stressante. Penso che questo periodo ci sia stato dato da Dio per farci “assaporare il deserto”… Lo stile di vita della nostra società che rende impossibile la preghiera, ci ha fatto scoprire la necessità della preghiera. Gli anni scorsi davamo ben altra testimonianza di noi stessi: di gioia, di amore, di felicità senza ombre. Adesso dobbiamo “rifarci la facciata” perché la tempesta l’ha un poco sfasciata.Siamo in un periodo di stanchezza… e dobbiamo ritrovare la forza per reagire.  Se prenderemo la Messa la sera insieme (lo so che non è la stessa cosa  della calma della mattina) tamponeremo qualche falla nella nostra barca e riflettendo a cena sulla Parola con i ragazzi, continueremo a educarli come Dio vuole.  Possiamo pregare ancora insieme: diamoci appuntamento dalle 7 alle 8 mentre sono in viaggio e tu fai le faccende, così forse ci sentiremo ancora sempre  vicini e uniti a Dio. Dimmi le tue osservazioni,  bacioni a te e  tutta la truppa.  Pasquale
Che ne pensate? Vi siete mai scritti una lettera di questo tipo? Potreste farlo qualche volta? 

Potreste insieme fare una preghiera di lode e ringraziamento …
 BUONE VACANZE CON LUI!  
d.alesiani@virgilio.it
· VERIFICA: quale “VERBO” ci portiamo  a casa? Per farlo diventare…CARNE?

· PREPARIAMO LA MESSA:  Rinnoviamo  nel suo AMEN il nostro AMEN
	COME IL BRACCIO DELLO SPOSO SULLA SPOSA,
COSI’ IL GIOGO DEL SIGNORE SU COLORO CHE LO AMANO
(Odi di Salomone)
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